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Senza» »anticipare» nulla: intorno. alle.; e 


conseguenze” etie fti*viavdi fatto potranio | 
nastere” ' dame” ilttmié* ‘discussioni del! 
parlamento inglese sugli affari .d’ltalia, { 
dobbiamo: [però fix. d'ora. riconoscere | 
che' duespunti "principali: si seno, messi» hi 


‘in chiaro, cioè che’Y'IngHiltertà non è le 


favorevole alla dominazione austriaca al , 
di qua delle Alpi*è “nb'Popinidhe' pub- 
blica in quel paese non è soddisfattà 
dei procedimenti del igovernovinglese a 
Napoli. 

Il primo. punto risulta ‘anzititto'dal 
rimprovero falto dal sig. Disraeli al mi- 
nistero di aver contribuito ad un sup- 
posto trattato di, guaventigia. dei posse- 
dimenti italiani dell’Austria. Sebbene il 
trattato non esista, @vil'rimprovero! fatto 
al ‘governo dall’opposizione; cosiddetta 
conservativa, non abbia fondamento , 
pure, la,, circostanza/che, il sig. Disraeli 
fece.di,un (supposto, aiuto, prestato alla 
dominazione'dustriaca in Italia; un capo 
d’accusa verso lord Palmerston, dimostià , 
che il partito, toty 0 eonservatore in In- 
ghilterra è Wutvaltrò che favorevole à. 
quella dominazione s;,.n 

Ma.lord.Palmerstonirespinse l'accusa. 
negando non solo il fatto ma dichia- 
rando esplicitamente che; richiesto, a- 
vrebbe consigliato un procedere opposto. | 
Abbiamo,.già detto che cosa. ciò signi- | 
fica, 

Finalmente 'lord»3; Russell: rammenta 
all'Austria, cChe'Secòndo i'trattati essa ha 
il diritto di ‘governare Soltanito 5 milioni | 
di abitanti in Italia e che tutto quello, | 
che sotto. diyersi pretesti si è arrogata | 
in più; è un’ usurpazione ,: una .viola- 
zione dei ‘trattati. Ciò che chiede lord 
J. Russell. è pur. quello che abbiamo 
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i DIPLIOGRAF NOI 


Raccolta delle sprint titoli dlecgeti sul. com- 
mercio interno ed esterorodi» finanza e rendite, 
promulgati dal governo di \Buenas-Ayres dal set- 
tembre1852 al luglio 1856.+ Versione dall'edi- 
sione ufficiale. Genova, coi tipi della. Gazzetta 
dei ‘Tribunali 14856: 


Il governo di Buenos-Ayrés dolente molto 
che le nazioni ‘civili "d'Europa confondano 
spesso lui con, altri governi americani, o a dir 
meglio, lo considerino. del pari disordinato, ha 
voluto mostrare con questa pubblicazione che 
ha buone, leggi e che regolarmente procede. 
Per vero dire quello stato fu anche ìn questi 
ultimi anni più volte turbato da attacchi esterni, e 
gli fu forza levarsi in, armi ed accorrere alla 
difesa postergando alcuni di quéi riguardi che 
vengono imposti dai rispetti internazionali. Ma 
appunto,la necessità della difesa lo mosse , e 
solo quando non trovò la doyuta ‘giustizia nei 
suoi, vicini, Ora, sebbene “pochi ‘anni sianò 
come, nulla nella vita degli Stati antichi, pure 
peg uno stato muovo, alcuni anni di tranquil- 
lità e, di regolaré, andamento. sono, cosa, note- 
volissima e. degna: d'essere, consideratà come 
augurio di migliore, avvenire. Perciò lo stato 
di .BuenosrAyres ricorda, all'Europa questi. ul- 
timi, quattro anni.come il, principio, glorioso di 
un’'èra muova, e, le. fa SApere,; con , questa, rac», 
colta di leggi come ‘egli silesia. posta sicurary 
merite nella via” della "civiltà 

La prima legge lai questa raccolta riguarda 
la libera navigazione d dei fiumi, — va 

k 


‘condotta ‘del governò, 
non si cloveva incominciare, od avendo 


‘ |. domandato; noi ida; lungo” tempo, all’o-, gli scrupoli suscitati dalle teorie del non 
pera della diplomazia, non; perchè con 


questo solo’ risultato siano soddisfatti 
riostri voti, ma"perchè abbiamo împà 


ello che può dare. 


L'Austria entro + limiti: deivtrattati e 
quando: la diplomazia ‘avrà’ fatto questo 


suo dovere, allora non dubitiamo verrà 


in scena, eflicacomente cui spetta, a fa 
il resto, Perciò la proposizione di o 
J.. Russell'è vostile ‘all'Austria quanto si 
può desiderare per la nostra causa en- 
tro i limiti diplomatici. È vero ché il 
nobile Jord fa voti. perchè il governo 
austriaco voglia, possa,e, sappia 1acqui-,| { 
starsi la benevolenza deisuoi sudditi ita- 


Stesso abbia motivo di farsi 


dannano «il suo passato, e preparano la 


i sua gonilanna nell’avvenire, essendo pur 
può | 
non sa conciliari, questa berievo- | 


certo ehè esso non vugle, 
e 
lenza. 

Sulla questione dì Napoli i partiti sono 
pressochè unanimi a rimproverare la 
dicendo che 


non 


incominciato; si doveva andare più, in 
là. Le mezze 


hanno prodotto più male ‘che ‘bene; 


difeso su questo punto, anzi si può dire 


\(che;a.scansato di occuparsene. Il.risul- 


tato di quel dilemma, è evidente. Non è 


rimane che, di 


Mercoledi, 14 _Febbraio aio 1857 


: sì bblica tucti i, a Giro RR oi 
esi distribuisce Pupi 6 del mattino al pci 


rato a non chiedere ad alcuno di più di_ 


Alla diplomazia spelta di restringere 


: liani ; pure non crediamo che il governo ! 
bello di'| 
; (puesti, voti, i quali sostanzialmente con- 


misure 'finora ‘adottate | 


ich : | 
i lord Palmerston si è assai’ debolmente 


| possibile tornare indietro e fare che sta | 
i comé non avvenuto quéllo che si è fatto; | 


\ perciò non andare in- | 


nanzi. Se il governo inglese prenderà | 


norma. dalla» presente manifestazione 
dell'opinione! pubblica, quasi uuanime 
nel parlamento e nella stampa inglesè, 
dovrà spingere la sua azione sul go- 
verno di Napoli, lasciando, in disparte 


Il generale Urquiza laveva nell’ agosto del 
1852: promulgata una legge che. permetteva ai 
bastimenti mercantili la. navigazione dei fiumi 


Paranà e Uraguay, ma v'era una dogana di di-.| 


chiarazione e. verano, altri. inciampi., Appena 
il governo di Buenos-Ayres; fu libero dalla do- 
minazione :d’Urquiza; volle che fosse, vera Ja li- 
berà navigazione a qualunque bandiera. e pro+ 
mulgò il 48 ottobre dello stesso anno una 
legge; nella quale dichiarò che: — La provincia 
di Buenos-Ayresriconosce come principio la con- 
venienza generale. dell'apertura del KRio, Paranà 
al commercio e alla navigazione mercantile ..di 
tutte le nazioni, e fin d'ora, per sua parte .la 
concede [e dichiara, — E, dopo, questa. dichia- 
razione: provvide a tutte le, leggi accessorie e 
necessarie: Di più nella, raccolta! di cui par- 


liamo conchiude in questo proposito;,nel. inodo. | 
| rinvenire. 


seguente che già: implicitamente. ci. sembrava 
ammesso nella legge stessa. « Con queste leggi 
e disposizioni il governo di Buenos-Ayres ha 
consecrato e messo in pratica il prineipio della 
libera navigazione dei fiumi, nè avrebbe diffi- 
coltà di consegnarlo, in pubblici, trattati con 
potenze èstetè, sè Alcana di esse lo desiderasse, 
nella stessa. forma. secon la stessa larghezza 
che si è stabilita nelle leggi che precedono.» 
A qnelle leggi rimandiamo i. nostri. lettori. 
Dopo viene un esposizione dell’ ordinamento 
della banca istituita dal governo di Buenos 
Ayres sul finire dell’anno 1857. La banca sino 
allora era a un bel circa uno stabilimento di 
carta monetala e non aveva pel suo giro altro 
capitale che i depositi giudiciali che yi. si fa- 


, devano. Con. le nuove leggi xi il governo di Bue- 


Ui 


itlos Ayres pagò al pari e con l'interesse quasi 


I ud te 


per. cento le antiche azioni della 
ancà precedente che non avevano alcun va- 


ln Torino, a Uficio del giornale, vi 
. 43, secondo cortile. = Nelle Provincie, presso gli Ufî 
Agencie Havas, tue d. Ji Roussea, e Fi tosti 
iLI 


«intervento; 


Napoli, | 


siasi ‘accomodamento ' ‘che’ si 


lascia , loro 
apro li serediterebbe all'atto, come. in 
i 


posizione dovrebbe essere un motivo'di 
più per indurre le due potenze a non 
farne caso e a spingere le cose ad una 
pronta,e soddisfacente soluzione. Questa 
da un lato. porrebbe termine. alle spet- 
tacolordi un governo ‘che è -lobbrobrio 
delsécolo, dall’altro dometebbe efficace! 
mente le agitate passioni rivoluzionarie. 


| 


Lord .3. Russell ha pure, richiamato 
| l’attenzione sulla situazione ‘degli stati 
| pontificr é dimostrato ‘la: necessità di 
| occuparsene; ciò è in stretta relazione | 
colla limitazione dell'Austria ai confini 
a lei. assegnati dai trattati, e l’osserva- 
zione:è dirétta quindi ancora: più con- 
tro l'Austria che contro il governo pon- 
tificio, il quale non fa altro che approfit- 


tenza, per stare in piedi. Sostanzialmente 
\.sono quindi due le manifestazioni del- 
l'opinione pubblica in Inghilterra, cioè 
| ostilità contro l’Austria; ‘è necessità di 
un'azione più efficace a Napoli. 


Quali siano i sentimenti della stampa 


L'Inghilterra e. Ja Francia 
contreraono su'giiestà' via due'oppo- 
zioni, l'una dei retrogiadi ‘amici del ré 
laltua dei rivoluzionavii che 
preferiscono la tirannia attuale a qual- 
avvicini 
all'ordine costituzionale , perchè quella: 
qualche speranza, mentre 


emonte.. Appunto questa doppia op- 


stali. _ Fari 


(vAnnunzi ed ine zioni costano cent. 2} caduna linea per una | 


fon pvima 


Direzione del giornale. — Non si restituiscono; i “ROSTA 


I 
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| 


! 


o tare dell' appoggio datogli, da quella po- | 


A 


della Madonna giegii ti Angeli 7 


ick May, Bury Street Si-James”®s. 


‘o elod Lol! { 
per le successive. 
Richiami debbono essere indirizzati Fanta alla. | 
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lì carattere della stàmpa  officiale” big 1 I 


austriaco (non'havvi' altra 'Stamijia politica’ Per.p1e11! 


milioni di sudditi’ di Francesco Giuseppe) 'a + 
Stato notevole negli ùltimi que mesi pier ‘il cho 
contegno complimentoso' verso l'Inghilterra; 6-1 
tevole, se ricordiamo lè ésagerate invettive dii 
già si abbandonata verso ‘la nazione Riglese 1° 
ia generale, e'lord' Palmefston' ini "‘particolirà! 
Dal 1848 sino a qualche’ mese fa, iloi Tuntitib | 
rivoluzionarii, ma fortunatamente nor eravamo’ 
destinati ‘3 iniolta durats; l'impero  Britammicd 
mon poteva più stare insieme per lurigo' tempo, | 
ed altre simili cose. 

Da ‘ùltimo i fogli più insignificanti ed'o° 
scuri dei paesi! è delle' provincie che formano 
l'impero austriaco hanno scoperto un’ immensa 
quantità di virtù nell'Inghilterri e nel popolò 


inglese. Tutto questo è inolto amabile ed in! 


nocuo, per ciò. che concerne il pubblicò in- 
glese; ma se il governo austriaco pensa the! 
tale adulazione possa illudere chiechressia nel’ 
Nostro paese o all’estero, esso s'ingannia cef- 


tamente. Coloro cho trovassero qualche dii » 


coltà ‘a spiegarsi il presente tono di’ affezione 


\ della stampa austriaca verso ‘l’ Inghilterra, non 


hanno che da dare uno sguardo alla Gazzetta! 
di Milano. Im esso si dichiara che in corse** 
guenza della rinnovata ed intima alleanza fra 
l'Inghilterra è l’Austria, gli uomini di stato! 
della Sardegna devono cambiare la loro  poli- 
tica è abbandonare l’Italia all’inluenza britan- 
nica! L'articolo in discorso è seritto ‘în pessimo'| 


| italiano, ed è evidentemente una traduzione 


inglese, che appoggia il ministero, sulla | 


questione italiana a fronte dell’Austria, 
rilevasi da un articolo. del Morning Post 
nel quale, mentre si difende il governo 
per quello che ha: fatto finora, si con- 
viene perfettamente nelle viste di lord 
J. Russell. Per ciò che concerne le 
relazioni fra l'Inghilterra e l’Austria, noi 
riproduciamo il. seguente, brano: della 


dal tedesco, probabilmente mandato da Vienna. !’ 


E eosa crudele il togliere al gabinetto austriaco 
le illusioni; per caso, il popolo ‘inglese rion è 
nè privo di memoria, nè ingrato. Sé lè ami- 
chevoli relazioni dell'Austria devono dipendere ' 


} dal sottrarre il nostro appoggio alla Sardegnà, 
| l'intima alleanza non sarà di lunga durata.L'Austria 


giudica l'Inghilterra alla propria stregua della‘ 
virtù. Il defunto imperatore Nicolò ha dichiarato‘ 
che il più grande errore della sua vita fu di' 
ever salvato l’impero austriaco; e amaramente 
si lagnava delle sua ingratitudine. Giammai il 
popolo inglese agirà verso il Piemonte comè 
l'Austria ha agito verso la Russia. Il valoroso 
piccolo regno di Piemonte ha messo tuttè lè 
sue risorse a nostra disposizione nell’ ullima 


| guerra, e combattè al nostro fianto, mentre 


| l’Austria rimase inattiva. 


nuovi ordinamenti i depositi particolari sali- 
rono a sette milioni di pezzi e 1 interesse al 
sei e all’otto per cento, e dopo due anni già i 
depositi giungevano a quaranta milioni ed' al 
finire del 1856 passavano î sessanta in isconto 
e forse toccavano gli ottanta. 

Noi avremmo voluto che nel divulgare que- 
ste leggi è questi risultamenti i traduttori aves- 
sero ‘aggiunto qualche nofa sia di ragguaglio 
delle monete ‘e dei valori, sia qualche confronto 
con leggi e istituzioni europee. Con poca fatica 
essi avrebbero reso più ‘attraente e più' utile 
allo scopo prefisso | il lavoro mandato in luce 
Non seguiremo ‘| la esposizione di tutte queste 
leggi che, ‘o fissarono' le prime norme della 
banca di Buenos 
confini e ne regolarono successivamente l’uso', 
bastandoci aver indicato il libro ove si possono 


Similmente ci piace ricordare che ‘in'esso tro- 
vansi indicate le leggi pel pagamento dei crediti 
verso lo'stato, che fu una delle prime ‘cure’ del 
governo di Buenos. Ayres, come è naturale e 
che cercò di ‘regolare secondo le norme: ge- 
neralî: del diritto per quanto lo .consentivano 
le condizioni eccezionali. non somiglianti ‘a 
quelle d'Europa. 

Più degna d'osservazione. pei confronti ché 
suggerirà è la legge su la dogana in vigore nel 
1856. Appena caduto Urquiza, il governo di 
Buenos-Ayres' mitigò il sistema proibifivo ‘e 
quello dei gravi dazii, e si venne mano mano 
avvicinando alle norme della libertà ‘ commer- 
ciale, si che la' legge del 1856 ‘è ‘già molto 
avvanzata su questa via, ©d una legge antora 
più ‘ampia è già proposta e verrà probabilmetite 
sancita. Dopo queste prove d’ intelligenza am- 
ministrativa ‘è politica non fa meraviglia clié 


lore ‘su quella piazza. Nel primo anno pei) il governo di Buenos-Ayres uvesse desiderio di 


Ayres;, o ne allargarono i | 


essere meglio conosciuto, dalla civile Europa, 
{ e facesse opera che vi fossero divulgate le sue 


leggi. Questa stima, questo rispetto all’ opi- 
nione pubblica, questa fiducia d’ayere bene 0- 
perato e d'ottenere la sanzione della. pubblica 
stima è già un nobilissimo indizio di ‘civiltà 
progredita. 

Per la necessaria brevità dobbiamo tacere di 
altre cose che sono in questa raccolta; ma,.il 
già. detto varrà, crediamo, a farla. cercare. Le 
relazioni fra il ‘nostro stato ed i wvarii stati, 
dell’ America sono continue. e molteplici, e.non, 
si può considerare leggermente la legislazione 


| di quegli ‘stati ed i mutamenti che.; vi savven- 


gono. Gli avvocati nostri che più specialmente 
intendono alle eause commerciali ed. i consoli , 
oltre ai navigatori (ed. agli speculatori, hanno , 
spesso bisogno di conoscere le, leggi. che .go- 


| vernano quelle lontane regioni, e giova avere 


alla mano un libro -da consultare, Pertanto; » 
quantunque il governo di. Buenos-Ayres. abbia 
fatto fare questa versione per decoro ed ulilità., 
propria, pure non. potrà negarsi | ch’ egli. ha; 
reso a noi pure un segnalato servigio, ed è. 
per questo che ci siamo dilungati, più del ;so> 
lito a discorrerne. Per esempio,;.importa a più 
d’ uno conoscere. quali leggi regolino. colà i di-, 
ritti consolari; pel visto dei passaporti degli e-.;, 
migranti; importa a più d'uno sapere. quale,, 
sia la vigente legge per la' concessione di ter-s. 
reni in Bahia Blanca ‘e. nei, Patagoni, e .così; 
via via, nè è facile averne contezza nei. soliti ;;; 
libri di data anteriore: basterebbe questa ;con-,» 
siderazione adunque a mostrare come una: tale ;. 
pubblicazione» possa riuscire giovevole” atiche.., 
fra noi; porgende indicazioni » precise ad ve 
fieiali. sui doni 
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‘Austria È Piroxri 

Milano continua la su: 

monte, i suoi statisti e. giornali. Dopo aver ci- 

tato il Botta per dimostrare {che il. Piemonte 
cercava nel 1797 di acquistare. la Lombardia” 
coll’aiuto della: Franciay:rammenta' che. il. re 
dovette ‘abdicarà il'9 ditembre 4798. Se ta 0az- 
setta di Milano intende con'èid''di ‘dire’ che 
l’Austria pensa divsertenarecomevavvenne=in* 
quell’ epoca, contro il Piemonte le passioni 
rivoluzionarie della' plebe è la ‘dissoluzione 
sociale per effetto delle teorie comunistiche', 
coll’idea di ridurre, il goyerno piemontese alle 
tristi condizioni in, cui si, trovava, verso la 
fine del secolo, passato, noi, lasciamo volon- 
tieri al governo austriaco, 6 ai suoi organi l’in- 
tiera risponsabilità delle sue intenzioni e del 

suo procedere, che negli ultimi avvenimenti di 

Milano sembra già aver avuto un, principio di 

esecuzione. L'Europa giudicherà, eJil, Piemonte 

non teme nè il giudizio dell'opinione pubblica, 

nè i turpi fatti dall'Austria... (o 

La Gazzetta di Milano persiste a dichiarare 
illusorio, appoggio, dato dalle potenze, oeciden- 
tali alla politica del Piemonte involvendo que- 
sta dichiarazione in frasi insidiose, le “quali 
rappresentano la, politica del Piemonte, non co- 
me avente di mira una grande missione na- 
zionale in Italia, ma unicamente direlta ad ot- 
tenere un ingrandimento della Sardegna. 

« In tale assetto di tranquillo avvenire dei 
« governi e dei popoli, » scrive. la Gazzetta 
di Milano « i periodici interpreti della politica 
subalpina, e gli uomini del potere che, com- 
plici o conniventi, la ispirano, snaturando i 
fatti e calunniando la fede degli occidentali , 
cavillano, pretesti per eludere la coscienza 
pubblica, e simulare l'Inghilterra e la Fran- 
cia ausiliarie alle mire d’ ingrandimento della 
Sardegna. Prestano all’occidente la maschera 
della loro doppiezza, e disuguali el cimento 
coll’Austria, ma ostinati a sfidarla, coonestano 
l'insufficienza delle armi loro. coll’appoggio 
illusorio delle anglo-francesi. » 

Potremmo sfidare la Gazzetta di Milano a ci- 

tare un sol passo dei giornali. sardi, un solo 

atto del governo piemontese che accenni alla 
intenzione di dichiarare, coll’ aiuto della Fran- 
cia e dell'Inghiltera, la guerra all’ Austria, 
collo scopo di ottenere un ingrandimento. Ma 
la Gazzetta di Milano ne è già convinta e le 
sue frasi hanno il solo scopo di persuadere ai 
creduli suoi lettori che la Francia e 1° Inghil- 
terra nelle questioni relative all’ Italia stanno 

a preferenza dalla parte dell’ Austria ‘che del 

Piemonte. A ciò rispondono ad esuberanza le 

recenti discussioni del parlamento inglese, e il 

brano della corrispondenza del. Morning Post 

di sopra riportato. 

La Gazzetta di Milano non si accontenta di 
questi artifizi di rettorica, suì quali siamo in 
realtà affatto indifferenti, convinti che sui let- 
tori di buona fede producono l' efletto con- 
trario a quello cui mira il governo austriaco 
con siffatti articoli. Essa passa alle minaceie, e 
questo è più grave: 

« Il 80 marzo, » dice il foglio austriaco, » ras- 
« sodava a Parigi l’ equilibrio europeo. L’ en- 
« fant gate della pace di Utrecht e del congresso 
« di ‘Vienna, dopo di aversi augurato colla 
« guerra ‘d’ Orientè novelle ampliazioni, non sa 
« rassegnarsi ‘al’ disinganno. delle conferenze 
« parigine. 11 contegno della sua stampa e dei 
suoi stalisti è d’ una temerità incomparabile 
riegli annali’ della diplomazia e del giorna- 
lismo. Ogni longanimità ha «il suo confine. 
Se le delusioni della politica sarda all’uscire 
dell’ ultimo secolo, o le recenti non bastano 
ad'insegnarle moderazione in; tempo ancor 
utile, gioverà ricordarle, pronostico» d' un av- 
venire possibile, l'ammonizione;, che il Guic- 
ciardini raccolse: dal senno» pratico > dell'an- 
tica Venezia: — Nelle ‘cose degli stati è 
somma ‘infamia quando: 1’ imprudenza è 
accompagnata dal danno: La. penitenza di 
chi ti ha ‘offeso ‘sia tale ‘esempio agli altri 
che non 'ardiscano provocarti. — » 

Le minaccie del governo ‘austriaco nè ci spa- 
ventano, hè ‘ci commmovono tampoco, anzi le 
riteniamo quale sintome favorevole per le no- 
stre aspirazioni. 

L'Austria non'ha che da fare il tentativo 

. per'mandarle ‘ad effetto; allora potrà anche 
sperimentare: col fatto se'l' alleanza degli occi- 
dentali col ‘Piemonte è cosà tanto illusoria ; al- 
lora ‘potremo alla nostra volta ritorcere l'ar- 
gomento ‘e dipplicarle 1° ammonizione del Guic- 
ciardini; e'allora ‘non'correremo ‘il ‘pericolo di 
ingànnarci e di farne un’ applicazione erronea, 
come'accadelora ‘alla Gazzetta di Milano; allora 
si vedrà ‘da qual parte fu la temetità. incom- 
parabile, se’non. piuttosto nella! stampa + uu- 
striaea ‘60’ suoi sconsiderati‘ ed' irosi attacchi , 
anzichè nella stampa e negli statisti del Pie- 
monte che oppongono ai medesimi la_ verità 
dei fatti, la calma del raziocinio e la giustizia 
della propria causa. 
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‘camipagna ebiitre il Pie-' |" 
y Fra le altre” clamazi 
sario StegliremD ancorartre pu 
«meritevoli 


di bastevole comfénsò! > tra © 


mazioni d 
i qualche “contraddizione : 


snba»maggiore.spesa..cagionata. dalle suore: 


Il dire che si accorda. all’infermiere un me- 


schino nutrimento e poche lire al mese; è lo 


stesso che mostrarsi ignaro delle regole di pro- 
porzione che governano la società. Il salario è 


proporzionato al lavoro. Un ‘avvocato guadagna 


cento lire; in un giorno : un: buon, medico che 
sappia ;.il, suo ;conto, talvolta altrettanto : un 
bravo artiere cento soldi: un infermiere, la cui 
industria ‘sta tuttà nella' robustezza senza alcun 
grado' d’intelligenza, guadagna meno, ma è suf- 


‘ficentemente pasciuto ‘e pagato,' serbata la pro- 


porzione. 

Noi, che molti ne interrogammo, abbiamo sem- 
pre inteso aver buono e sufficiente vitto negli 
stabilimenti, ma non esser poca la fatica. Non 
perdete di vista, signor avversario, che un in- 
fermiere è ‘poco idoneo ad altra cosa, ed il 
compenso è proporzionato ai suoi mezzi. Anche 
meglio relribuito non cangerebbe i suoi istinti 
perchè si avrebbe sempre.a cercarlo nella classe 
dai rozzi costumi, dalla corta intelligenza e 
quindi gnidato, com'è naturale, dal solo inte- 
resse, S'intese talora che gli operai per man- 


canza, di lavoro. gemono. nella miseria; ma | 


una lagnanza mossa per istabilire una mer- 
cede non graduata sull’ importanza delle oc- 
cupazioni è nuova affatto. La voce che s'alza 
nell’ articolo della Gazzetta Medica non solo è 
ingiusta, ma anche imprudente, giacchè insinua 
pretese inammessibili e tende a sovvertire l’or- 
dine delle cose. Un rozzo manovale l’accoglierà 
con piacere come utile, mentre in effetto non 
potrà mai essere paragonato all’industrioso ar- 


tiere, il quale tuttavia guadagna in ‘generale 


assai poco e quanto al. vitto starebbe molte 
volte assai contento a quello abbondante che si 
fornisce ad un infermiere, 

A sentir l’avvetsario, le suore non pensano che 
per esse, insaccano il«danaro, ed ai poveri in- 


fermi, invece di buoni alimenti, loro si porge | 


appena ciò che si darebbe ai porci. L'esagera- 
zione di queste parole ci assolve, dal combat- 
terle. Tutti gli amministratori gli saranno debi- 
tori di aver loro aperti gli occhi sulle dilapi- 
dazioni giornaliere che succedono a loro insa- 
putà, prenderanno certamente norma onde im- 
pedirle all’ avvenire, e frattanto lo ringrazie- 
ranno del diploma d’imbecillità che loro si re- 
gala. 

In, quanto alla citazione di un fatto, quello 
dello spedale dijNizza, d'onde, espulse le suore, 
si ottenne un risparmio tale da potersi aumen- 
tare 44 letti, ne lasciamo-la responsabilità ‘alla 
Gazzetta del Popolo ed alla Gazzetta medica che 
lo spacciano. Noi lo ignoriamo. Prendendo però 


a considerare che lo spedale civico di Nizza, a | 


cui forse si allude, per quanto si può giudi- 


care da'suoi redditi, deve accogliere tutt'al più | 


50 letti; che le suore non potevano essere più 
di quattro 0 cinque; che loro si corrisponde il 
vitto, nel quale come donne le conosciamo piut- 
tosto discrete; più lire 40 mensili di vestiario, 
non saprenimo comprendere il come, mediante 
il loro rinvio, siasi potuto risparmiare tanto da 
aumentare 14 letti. La ci pare una iperbole su- 
perlativa, ma mulla affermiamo positivamente 
perchè ignoriamo il fatto. 

Ancora qualche parola sulla pretesa che inal- 
berano i sanitari di aver parte nell’amministra- 
zione e sulla sconvenienza di. affidarsi la somma 
delle. cose negli spedalia a persone estranee al- 
l’arte salutare. 

Già su diversi numeri della Gazzetta "medica 
compariva due o tre anni or sono un lungo 


articolo osservabile per venustà di forme, al | 


quale davano vita alcuni disaccordi nati. fra 
l' amministrazione dello spedale Pammatone di 
Genova ed il corpo. sanitario, disaccordi sus- 
seguiti poseia dal licenziamento di un medico. 
Ricordiamo ‘ancora l'impressione in noi pro- 
dotta dalle pretese inopportune ed esagerate 
del medico genovese, autore dell’articolo, a cui 
più o meno partecipano i medici di tulti gli 
spedali, e sono quelle stesse ora elevate dal 
nostro avversario, quelle cioè tendenti ad insi- 
nuare che meglio starebbe la somma delle cose 
anche amministrative in mano dei sanifari. 
Lasciando in disparte ogni personalità, noi 
invochiamo i principii regolatori che sembrano 
meglio convenire ad uno stabilimento sanitario, 
e tanto più volontieri il facciamo inquantochè 
in generale i medici degli spedali sembrano 
pretendere che. la, scienza, d’Esculapio debba 
loro conferire wn'illimitata autorità nei mede- 
simi, senza forse riflettere che questa scienza 


’ 


‘che stimiamo | pocrate, vengono (ad u 


no 


i. dbolonisii 


| sistemi che, poggia 
i di fronte, ed ag- 


iatale pa, i ‘l giungono colla discordia la ‘solenne “prova ‘che 
‘La mancanza di buoni infermieri per difetto |-1a stenza’ medica "è sempre ine fasce ; scienza | 


to quiesta” elit può Ga in tempo' Tasciatlî digiuni 


delle. cognizioni amministrative.-indispensabil 


se mom si ottengono co’ '&radi universitari, esi 
gono !‘però istruzione} buon ‘eriterio e lunga 
‘pratica, nè meritano lo spregio che mi ricordo 
rsì, il, medico genovese ingegnato di versare 
rga mano. 

licordo pure che esso stabiliva alcuni canoni, 
lai quali discendeva il corollario della‘ neces- 
saria separazione delle incumbenze, le quali ‘per 
gli spedali essendo cdi due specie, yoleva per 
| esse,un amministratore,ed un direttore ; il primo 
«per vegliare all'introito del reddito, l’altro per 
pensare a consumarlo in favore dell'umanità. 
Uno potrebbe essere in giùrista: ma l'altro do- 
\\wrebbe vestire il carattere di imedico-chirurgo. 

Sarebbe ‘un ;avocare alla scienza. medica V'an- 
damento degli spedali, ove 1° amministratore 
avrebbe il solo carico di riscuotere il reddito , 
e darlo in mano de’ sanitari che ne disporreh- 
bero a piacimento. 

A combattere i canoni piantati dal medico 
genovese, a cui pienamente aderivano i medici 
della gazzetta, bastava l’invocare i detti mede- 
simi dell'autore di  quell’articolo, il quale in- 
terrogava: « A quale scopo sono instituiti gli 
«spedali? A quello di guarire gli ammalati : a 
«che tende l’azione del msdico nella società ? 
«a guarire gli ammalati. » 

Dal canto, nostro agSiungeremo: Quale è la 
missione, propria del" medico negli spedali ? 
Quella sempre di guarire gli ammalati è nulla 
più. è 

Ogni pubblico stabilimento è composto di più 
elementi: 

Una manifattura ha i suoi lavoratori operanti, 
il suo personale dirigente. 

Un collegio, i professori insegnanti, ed un 
\ corpo od una persona preposta all’ andamento 
} economieo-amministrativo. 

Uno stabilimento sanitario, Je persone del- 
l’arte salutifera, e quelle che attendono a far 
camminare il servizio materiale d’ogni genere. 

Sé i lavoratori dirigessero , se i professori 
| si mischiassero d’economia, se le persone del- 

l’arte. amministrassero e provvedessero alle 
\ spese, vi sarebbe confusione, imbarazzo, para- 
i lisia, disordine ; nè ciò ha bisogno di dimo- 
strazione. 

Il corpo sanitario ha per iscopo di far. gua- 
| rirey il corpo dirigente quello di pensare ai 
\ mezzi ‘d’ogni sorta per far guarire; la missione 
| del curante può essere difficile quanto vuoi, 
| ma è semplice: quella del dirigente fatela pur 

agevole, ma è complessa. Il curante quando 

ha i mezzi di applicare la scienza, ha tutto. 
| Chi dirige deve pensare a tutto, alla giusta mi- 
| surazione dei mezzi, applicazione razionale, 
distribuzione equitativa, sorveglianza generale, 
la parte insomma esecutiva. 

Per riguardo in ispecie all’economico anda- 
| mento degli ospedali, le teorie di alcuni medici, 
| eome quelle del nostro avversario, avvezzo allo 
studio meditativo, i’ ingegno svegliato, di fan- 
tasia ardente, sono’ piuttosto spacciative , ma 
| non resisterebbero ad un pratico esperimento. 

All’esposizione' forse confusa e disordinata di 
queste nostre idee raccolte in fretta, non ci 
spinge l’amore di polemiche inopportune 0 
passionate, ma sibbene da un-lato la brama 
l'di chiamare l’attenzione di chi spetti sulla con- 
venienza ‘di contenere le suore addette agli 
‘ spedali' nell’umiltà. primitiva , nel circolo ri- 
stretto delle naturali loro occupazioni; dall'altro 
| di non lasciare lo spargimento nel: pubblico, 
| senza contraddirle,"di opinioni esagerate ed er- 
l ronee forse dettate da buone intenzioni, da un 
animo che può essere schietto, ma certamente 
prevenuto e preoccupato da considerazioni .di 
| partito, da suscettività personali. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 10. 

Londra, 9. Il sig. Disraeli annunzia che darà 
lunghi ragguagli intorno al trattato segreto 
francese (4). 

Lord Ularendon promette la presentazione dei 
documenti relativi alle vertenze colla Cina e 
colla Persia. 

Lord Palmerston è indisposto. 

Costantinopoli, 2. Sembra che i russi vogliano 
penetrare in Persia. | OÙ 

(4) Probabilmente quello di cui il signor Di- 
sraeli fece menzione nella discussione in risposta 
al discorso della corona. (Nota dell’Agenzia) © 


ile;, chespuò renderli 
la 407 guai ma | 
e mei tanti opposti | 
i sugli aforismi d'Ip- |. 


Ì 
| nistri. 
il 
| 
| 


3 - ; ” 1 {tico della 
La convenienza che vi sarebbe di affidare ai | per il buon andamento degli spedali, le quali 
sanitari la ‘somma delle ‘cose negli spedali, i 


quali ‘non sono: governati the dalla burocrazia. 


ti Presse Panaza % 

at 0 INTERNO‘ > 
è FATTI DIVERSI «e 
Con dei ministri. Questa mattina 
). M. il re hà presieduto il consiglio dei mi-* 


Cons 


Consîglio d’Ammiragliato. Genova, 9 
febbraio. Il 2% maggio 4853 navigava nell’Atlan- 
Secondo Rosario, comandata dal capitano Vallaro 
‘Giuseppe d'anni pù 

ponte mortalmente ferito il marinaro Giuseppe: 
De Carmo, contro cui aveva brandito l'arma 


‘per caso di’ legittima difésa altro marinaro 


Giulio Paggi. Salitò sul pontel\e/vistàl’inevità- 
bile fine del De Carmo, egli l’accelerò con un 
colpo. Condannato a. sei mesi di carcere per 
omicidio volontario, il; ‘consiglio  d'ammarigliato 
sedente in Genova mandò assoluto, il. Vallaro 
pel reato statogli contestato. ta 
Funerali. Giovedì, 12 ‘corrente, alle ore 
10 del mattino, ‘saranno. celebrate ‘solenni ‘ese- 
quie' nella: chiesa di S.:Filippo in suffragio del 
banchigre, Bolmida Vincenzo. |. 


‘.GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 10 febbraio, i 
La seduta incomincia all'una e mezzo. Sì 
legge ed approva il verbale di quella di ieri. 
L'ex-dep. Lachenal fa omaggio di un suo 
opuscolo sull’inamovibilità dei giudici. 
Seguito della discussione sulla legge dell'ammi- 
instrazione centrale dell'istruzione. 
« Art. 65. In ciascuma provincia è un ispet- 
tore per le scuole elementari: dii 
« Il ministro può eleggere un solo ispettore 
per due provincie limitrofe, quando lo richieg- 
gano i rispettivi consigli provinciali. » 
Pareto ad Asproni fanno la seguente proposta: 
« Quest'ispettore sarà! nominato dal governo, 


su proposta del consiglio provinciale e rimarrà ,,, 


in carica per 3 anni. » 

Pareto dice che chi paga deve anche aver 
il vantaggio di poter nominare. Al governo re- 
sterà la faeollà di ricusare. D'altra parte, è bene 
che l'ispezione sia offerta ‘a persone che co- 
noscono le località; mentre ora avviene il con- 
trario. udite i : 

Lanza, ministro, dell’ istruzione pubblica: La 
proposta Pareto comprende un intiero sistema, 
che fu già prodotto dal dep. Farina è respinto 
dalla camera. Pottebbé pur darsi che-nelle pro- 
vincié non vi fosse persona idonea a. disim- 
pegnare le funzioni d’ispettore. I. nostri; con- 
sigli amministrativi, si radunano,.solo per, 8.0 
10 giorni una volta all'anno e, dopo sciolti, 
non resta più che l’intendente per far eseguire 
le Joro deliberazioni. ‘E se ‘la nomina dell'i- 
spettore dovrà farsi lungo l’anno per malattia, 
sfiducia ‘od altre cause? Si.dovrà nominare prove , 
visoriamente, col, pericolo che non, sia poi ag- 
gradito dal: consiglio? Sarà difficile conciliare 
il buon andamento del servizio coi diritti re- 
ciproci del governo e della provincia. Nasce- 
ranno collisioni. L'ispettore non avrà tutta la 
deferenza nè algovérrio; mè, al iconsiglio. E 
quando si trattasse di rivocare, non potranno 
i consigli far richiami? «Noici siamo riservati 
‘alle leggi speciali, per attuare la libertà del- 
l'insegnamento. Allora potremo anche fare mag- 
gior larghezza ai comuni ed alle provincie, 
quando sarà ‘riformata l'amministrazione, rifor- 
ma che deve necessariamente precedere. 

Aòpronè diee ‘impossibile che in una provin» 
cia non siavi ‘maestro; il quale meriti di es- 
sere promosso! ad ‘ispettore. Sarà anzi questo 
un incoraggiamento pei benemerili maestri e- 
lementari. Quanto alla deferenza dell'ispettore, 
è bene ch’essa sia divisa fra il governo ed il 
consiglio provinciale. Il governo non può avere 
maggiore sollecitudine del consiglio per l'i- zi 
struzione delle provincie. Se aspettiamo la ri- 
forma dell’ amministrazione, andremo alle ca- 
tende greche. Parliamo sempre di libertà pro-" 
vinciale e comunale e poi facciamo leggi che 
l'ammazzano. Il ministro potrà respingere l’i- 
spettore proposto, se non ha i requisiti neces- 
sari, I maestri elementari sono pure preposti 
e nominati dai comuni. Se gl'ispettori dipen- 
deranno in qualehe modo anche dalle provin- 
cie, saranno più diligenti. 

Bertoldi dice esser giusto che chi paga no- 
mini, giuste le considerazioni pei maestri ele= 
menlari. I consigli provinciali possono essere 
illuminati, trattandosi di persona della provin-- 
cia. Si discuterà da partiti e da giornali. Si a- 
giteranno le ‘opinioni circa le persone che po- 
trebbero esser ispettori buoni o trascendenti e 
wadrifavci. Ma appunto l'ispettore nominato 
sarà stato fatto segno alle accuse dei partiti e 
dei giornali, sarà stato incolpato in faccia ai 
maestri, in cui ha altrettanti rivali. Non sarà 


{| ispettore troppo accondiscendente verso uelli 


che hanno concorso a farlo nominare? Come 
si regolerà con quelli che lo ‘combatterono? ì 


Moneglia. Gidceva' sul A 


maestri elementari noi 
fanno il lorò' dovere, 
mere; ma gli ispettori hanno molte pratiche e | 
coi consigli e coi maestri. L' ispettore «sarà dde- | 
gato ‘da dovere di riconoscenza verso la. mag- 
gioranza; avrà oppositori nella minoranza. Un | 
maestro, per esempio, dovrebbe esser allonta- | 

| 

t] 


nato “dal suo posto. Un consigliere provinciale 
sì prende la cosa a cuate; idre di fami- 
glia e ne parla all’ ARIAL Cie egli con- 
corse a, nominare. In.che posizione s1 troverà 
questo? Un ispttre potrà, essere rimosso. dn 
una provincia, non per demeriti, ma per ra- | 
gioni relative; qualè altra provincia vorrà rius- 
sumerlo, quand’ anche fosse accompagnato dalle 
migliori raccomandazioni del governo? | 

Pescatore (per un fatto personale) dice che, 
se il dep. Bertoldi avesse conchitiso, come si 
poteva supporre sulle prime, in favore della 
proposta Asproni, gliel’ avrebbe perdonata; (0h! 
oh!) ma posto che egli fu anche questa volta 
fedele al . progetto ministeriale, deve spiegare 
in che senso intese la parola trascendente. (Bi- I 


sbigli) Egli crede che ‘gli ‘ispettori sieno uomini 
coi vizii e‘colle virtù deli’ umana ' matura; ma 
l inerzia e 1’ intrigo, che in altri impiegati tro- 
vano controllo nell’ occhio dei ‘superiori, non 
ne trovano nessuno per. gli. ispettori, che. viag- 
giano sempre e possono parere attivi, senza far 
nulla di bene. Gli ispettori trovansi in contatto 
con troppe persone, per nen esser tratti ad 
ogni sorta d’ intiighi. Gli duole di non aver la | 
parola che per un fatto personale, (ilarità) e 
lascierà ad altri il carico di far vedere come 
il dep. Bertoldi abbia combattuto lo stesso si- | 
stema rappresentativo. | 
Il presidente gli osserva che non ha ‘la. pa- 
rola che. per un, fatto personale. | 
Pescatore: Mi restringo al fatto personale. | 
(Ilarità; Asproni cede la ‘parolu a Pescatore) An- | 
che i deputati sono combattuti. dai partiti e 
| 
| 


dalla stampa. Anche ‘i’ ministri devono mo- 
strarsi condiscendenti alla maggioranza, e sono 
combattuti dall’ opposizione, L’ ispettore sarà 
in falto quello che amministrerà. Egli propone 
e dispone. Il ministro non farà che secondarlo,,, 

Le notizie deglì ispettori «e. dei provveditori 
andranno tutte all'ispettote generale. Dobbiamo. 
quindi curare di limitar la potenza di esso, fa- 
cendo dipendere gli ispettori in questa misura 
dai consigli provinciali. E propone che questi 
sieno nominati dal governo sopra una terna dei 
consigli, e durino in ‘carica per 5 anni. Se questa 
proposta ‘è accettata, darà alla legge anche il 
suo voto. , ) 

Lanzascegliea preferenza il voto del preopinante 
contrario € dice che gl’ispettori; i provveditori, | 
i presidi corrispondono..direttamente col. minì-. 
stro. Fu dunque esagerata l'autorità degli ispet- 
tori generali e darà dl. ministro: l'indirizzo agli 
ispettori. Si maraviglia poi che il dep. Pesca- 
tore ‘mon'abbia. fatto . distinzione fra . elezioni 
politiche ed elezioni di impiegati amministra-! 
tivi. Questi sono ‘esecutori della. legge, nè ssi 
suole; massime nei. paesi costituzionali». com- 
metterne la nomina ‘alle elezioni: d'esperienza 
del’ resto ha mostrato che i risultati dell'1spe- 
zione sono stati buoni, nè sa come si. possa 
volere che l'ispettore tema ogni arino pel suo | 
impiego, esporlo all’agitazione..dei. partiti. Se | 
esso emana \da un partito politiéo, come potrà 
avere sempre imparzialità ‘e’ giustizia ? anto | 
varrebbe sopprimerlo e lasciare l'ispezione ai | 
comuni ed alle provincie. 

Asproni dice che .i padri di famiglia saranno 
certo avveduti nello scegliere l'ispettore ; che è 
meglio che questi sia una persona della pro- 
vincia, piuttosto che un avventuriero, il quale 
fa pel salario; (Lanza : Nomando la parola) che 
egli parla ‘in generale, ma disse cosa che 
può succedere ; ‘che non senti nessuna seria 
ragione contro la sua proposta; che i comuni 
nominano pur essi i loro maestri. 

Lanza: protesta contro .l’insinuazione, che il 
governo nomini degli avventurieri ; dice quindi 
che il. comune [ha sempre. un'autorità ese- 
cutiva, che sorveglia, mentre non l'ha. la .pro- 
vincia. . 

Asproni dice essere avvenuto e poter ancora 
avvenire che si nominino degli» avventurieri , 
chè il governo non può difendersi da tutti gli 
intrighi. i i 

Bertoldi risponde ‘al deputato Asproni che gli 
intrighi saranno molto più» facili sé la nomina 
verrà data a 15 0 20 consiglieri; il deputato 
Pescatore, ch’euli non avea mai interpretata per 
intrigante }a di lui parola di trascendente, e che 
respinge la lezione che. gli volle dare. 
Pareto dice che la nomina fatta dal ministro 
sarà più dipendente dalla. politica ehe non se 
atta dal consiglio provinciale. 

Le proposte Pareto-Asproni e Pesealyre: sono 
respinte. Esse raccolgono: circa trenta voti. Si 
approva Particolo. 

« Art. 66. Niuno può essere elelto ispettore 
provinciale per le scuole elementari, se almeno 
non.ha cinque anni d'insegnamento enon, diede 


» 


prove di. particolare. ità, per _l'insegna- 
mento magistrale od @ Mentana bi st 
Chiò vorrebbe che l'articolo fosse concepito 
in modo che si possano nominare anché mem- 
bri dell'insegnamento superiore od uomini di 
lettere. E.cila i nomi di Cicconi e Mauri; 
Lanza dice che l'articolo lascia appunto libero 


l'apprezzamento delle capacità. | 


« Art. 67. La vigilanza degl’ispettori provin- 
ciali abbraccia tutti gli istituti pubblici e privati 
elementari, e la loro visita annualé non deve 


‘Uurare meno di sette mesì per ciascun anno. 


« Art. 68. Oltre alle visite ordinarie ;deb-, 


| bono fare altresi tutte quelle straordinarie iche | 


loro ‘ordinasse il ministro, 
deputazione. h 
« Art. 69. Distendono una relazione delle 


il provveditore 0 la 


DIRCI . . 108 
visite ordinarie, la quale. per mezzo del prov- 


veditore è comunicata alla deputazione e quindi 
al ministro. 

« Art. 70. O:ni anno, compongono uno spee- 
chio particolareggiato delle condizioni, in cui. 
si ;trovano.le scuole elementari maschili © fem= 
îminili é gli asili. d'infanzia del proprio distretto. 
il quale è partecipato alla deputazione provin- 
ciale. 

« Art. 74. Un regolamento. stabilirà 11 modo 
di fare le visite delle scuole sì private che pub- 
bliche e di compilare uniformemente la stati: 
stica delle medesime. 

« Art. 72. (l’ispettori possono con speciale 
permissione del ministro attendere ad altre cure 
relative all’isiruzione. Ogni altro ufficio pubblico 
è incompatibile. » 

Bolta domanda se sotto la parela ufficio pub- 
blico .sieno comprese anche. le professioni .li- 
berali. 

Lanza ;dice (che, retribuendo: il governo gli 
ispettori, ha diritto che non attendano ad altro, 
Si fa solo una restrizione per occupazioni affini, 
come sé si trattasse di far il professore magi- 
strale o di aftendere agli asili. 

Botta dice che allora bisogria spiegar meglio. 

Si conviene nell'espressione di « ogni altro 
impiego od esercizio di professione è incom- 
patibile ecc. » 

Mamiani propone la seguente aggiunta: 
«Oltte.il disposto.degli articoli del $ 5, isa- 
ranno determinate pe» legge le condizioni, sotto 
cui le ‘amministrazioni provinciali e comunita- 


live avranno parte integrale nel governo delle | 


proprie scuole e dei propri istituti: » e lo svolge 
dicendo che'devesi por mente a che nella legge 
non siavi disposizione che' differisca. 0 impe- 
disca il progresso della libertà. Bisogna dunque 
restringere alquanto l'assoluta espressione del- 
l'art. 1°. Noi non possiamo cambiare la natura 
delle cose nè dei vocaboli. 


Le scuole dei comuni e delle provincie sono | 
| necessariamente pubbliche, e come tali saranno 


governate dal ministro. Niuna cosa è più con- 
traria alla libertà quanto che i comuni e le 
provincie aprano e mantengano scuole, senza 
aver poi su. di esse nessun diritto. In Gènova, 
trattandosi dell’ erezione di un ginnasio-civito 


egli fu incaricato di porre in carta alcune note | 


per l'insegnamento della filosofia. Egli adempi 
all’ onorevole incarico; ma poi il professore 


+ Non dirà che con questo intervento sia poco 


| giusto o poco legittimo; ma certo è una dimi- 
| nuzione dell'autorità muuicipale. Quanto al ri- | 


i mettersi alle leggi speciali, dice  che\il suo; e- 
| mendamento può trovar luogo opportuno solo 
in questa legge, che è dell'ordine e delle” con- 
dizioni, in cui devesi esercitare il potere  mi- 
nisteriale. L’addizione del resto non àltera per 
Nulla la legge, non diminuisce Ja pienezza di 
giurisdizione e d’azione, che vuole il. ministro; 
proclama solo il principio, salva il futuro pro- 
gresso delle libertà  comunitative, impedisce 
| che un ministero meno liberale del presente 
‘possa dire ai comuni: occupatevi d’altro che di 
Scuole. Voi avete gittate le fondamenta della 
[libertà d'insegnamento e posta na data che 
a gloriosa nella nostra storia parlamentare; 
Lio non v'invito più ad alzare la grande fab- 
brica, ma a rimuovere gli ostacoli, a rispianare 
il terreno. Avete guarentito l'insegnamento pri- 
vato; non fate meno per le libertà dei co- 
(uni. La sua proposta non dà luogo a nessun 
‘danno,.a nessuna discordanza, e piglia quindi 
speranza che anche il degno ministro vorrà 
farvi adesione. Allora sarà “egli conseguente 
alle parole con cui disse che tutti gli atti della 
sua vità politica lestimoniavano che egli fu 
sempre amante e favereggiatore d’ogni maniera 
di libertà. Continua. 
eni: 


T o è. . #) 
Notizie Italiane 
Bueato di Parma 

Parma. La Gazzetta di Parma del 7 corr. reca 
il seguente decreto: 

Risguardando alla condizione attuale dei con! 
dannati politici di questo stato, è' piacendoci 
confidare nel ravvedimento loro, e' téner calcolo 
ad un tempo della gravità diversa dallè colpe; 
del contegno durante la detenzione, délla' qua- 
lità e quantità di pena sostenuta, della ‘età H 
della condizione personale o di famiglia, ‘dei 
mezzi di fortuna, e del maggiore o minore pe- 
ricolo di ricaduta : 

Volendo pure eon atto di grazia confortare 
| le famiglie dei medesimi accogliendo per quanto 
ci è possibile le istanze loro ; 

Sentito il nostro consiglio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. È condonata la pena che rimane da 
| scontare ai condannati politici. 

Bacchi-Palazzi Evaristo, Pagani Luigi, Morini 
Emilio,, Varesi Pellegrino, ;Ghelfi. Pietro, Bersel- 
lini Amadio, Zucchi. Pietro, Petrolini Leopoldo, 
Isola Carlo; Lusardi Giuseppe, Masini Leopoldo, 
| Bonazzi Leopoldo, Consigli Antonio, Pagani Fr- 
| nesto, Isola Giuseppe. 

Art. 2. È commutata in ‘altrettanto tempo di 
! dimora fuori d'Europa la pena che rimane da 
scontarsi rispettivamente ai condannati; 

| Gelati Siro Guglielmo, Capacchi Giuseppe; 
{ Ferrari. Luigi, Papini Ferdinando, Burroni An- 
drea; Borretti Luigi, Bassi «Luigi, -Crispo Giu- 
seppe. 

Art. 8. Ove alcuno dei condannati compresi 
| nell'articolo precedente 0 nom si conducesse 

tosto fuori d'Europa o vi rientrasse prima del- 


gli significò che doveva attenersi alle norme | l’intera decorrenza del tempo di assenza da lui 
prescritte dal ‘governo, se -no' gli alunni peri- | imposto, incorterà nella perdita del favore della 
colavano di soccombere negli: esami pubblici, | commutazione di pena concedutogli coll’ atto 
non perchè male, ma perchè diversamente j- | presente, e tornerà; quindi ad essere sottoposto 
strutti. 1 municipi possono dunque dir solo: a tanti anni della stessa pena da lui parzial- 
paghiamo ed obbediamo , ed egli si ricordò | mente subita fin gui, quanti ‘sono quelli di cui 


| allora del verso Sic vos non vobis ecc. 


rica, in Inghilterra, nella Svizzera, dove, sono 
già larghe libertà, comunitative. Anzi, ‘ egli 
nato in una provincia, che sopporta da qual- 
che secolo una delle più assolute ed arbitrarie 
dominazioni d' Europa, ha viva memoria ‘della 
parte larghissima che le deputazioni munieipali 
| vi avevano nel reggimento delle scuole. 0 vo- 
| lete mantenere i comuni in perpetua dipen- 
| denza od affeancarli a. larga libertà, è dovete 
| allora conceder loro questa preziosa ingerenza, 
| che è il risultato il più carò ed il più desi- 
| 
| 


derato della libertà. 
La storia di tutti ‘i popoli ci ammaestra che 
lo zelo dei municipii fu sempre minore e più 


presso i popoli subalpini non è forte il biso- 
gno, nè vivo il desiderio di maggiori .franchi- 
gie comunali; ma non è a temersi che in una 
terra, dove così bene fruttificarono le politiche 
libertà , non abbia a' gittare profonde radici 
anche la. municipale, che è Ja più antica è 
come a dive la primogenita di tutte le libertà. 
La partecipazione alle deputazioni. provinciali 
non è nè immediata nè diretta e | elemento 
governalivo vi è di. troppo. prevalente. Esse 
sono un soccorso al ministro e tutt'al più re- 
mora contro i trascorsi di alcun suo ufficiale. 
Loro solo ‘atto deliberativo ‘ed autorevole è 
la conferma delle nomine dei maestri 
‘mentari, 


: 


ele- 


| Tali cose non parrebbero possibili in Ame- | 


scarso lo spendere, quando le loro scuole erano | 
poste nei termini della. presente legge. Sa che | 


| ora è gnaziato, 

Art. 4. Ai condannati medesimi, di cui nel- 

| l'art. 2, che non avessero mezzi pel loro tra- 

| sferimento fuori d'Europa ed alle famiglie loro 

| che volessero seguitme la sorte, sarà ‘indicato 
dal governo conveniente luogo ‘di loro’ dimora 
in America , e verranno; dati dall’erario . delle 
stato, in tutto o.in:parte secondo le. circostanze; 
suflicienti mezzi pel loro trasporto e primo sta- 
bilimento. 

Art. 5.1, ministri di stato,pei dipartimenti di 
grazia e giustizia; degli affari: esteri e. delle fi- 
nanze, cuferanno di provvedere i mezzi tutti 

| speciali.e straordinari occorrenti aflinchè questo 
| nostro atto ottenga in ogni sua parle, piena e- 
| secuzione. 

Dato a Parma il 7 febbraio 1857. 


| h è 0» DI . 

i Notizie Ultime 

Il Siéele ha una lettera di Alfonso Karr da 
| Nizza 22 gennaio sulle accoglienze fatte in quella 
città al re Vittorio Emanuele. Lo spiritoso scrit- 
tore osserva che il cattivo tempo ha fatto. an- 
dare a male interamente l’accoglienza ufficiale, 
mentre vi ha supplito in modo splendido l’ac- 
coglienza spontanea ed entusiastica fatta dalla 
popolazione. Il tempo è-intervenuto pur esso 
per produrre sil più deciso. contrasto. coll’ aceo- 
glienza ricevuta a Milano dall’ imperatore di 
Austria. 


Una corrispondenza di Vienna, dice che l'am- 


x 
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l'ordine di felicitare il governo austriaco per 
l’amnistia accordata ;' ‘si aggiunge che nè la 
i Francia nè la Prussia, nè la Russia hanno fatto 
| un tal passe e se ne deduce la conseguenza di 


(9° 


Siamo tanto avvezzi a vedere i corrispondenti’ 
di Vienna a spargere menzogne di ogni specie!!! 


che non esitiamo a mettere nel novero delle‘ 
medesime anche questa notizia, la «quale pei! pri 
altro avverandosi non ei farebbe, .alcuna mera- 


| viglia, senza che perciò se. ne debba inferîre 


| stria. È giusto del resto che ilgabinetto in- 
glese dimostri la sua soddisfazione alla corté' 
consigli che le forono dati da quéllo. dig 

Il Journal des Débats assume nobilmente. e 
contro gli indegni attacchi, diretti all’ illustre” 
vittima del re di Napoli da una corrispondenza 
del Nord, alla quale si è associata 1° Assemblee 


strare-la necessità per-il re di. Napoli a ‘pîe- 


crediamo, che questi consigli vengano troppo 
tardi; il re di Napoli ha, giuocato una carta 
che a quest'ora si può dire perduta. d 

— Si scrive all’/ndependance belge da Parigi che 
il nuovo arcivescovo monsignor Morlot è fer- 
mamente risoluto {di far cessare, le fanatiche 
invettive dell’ Univers. In questa via il prelato 
avrà per ausiliarii i cattolici più ardenti della 
scuola del sig. Montalembert. IJvescovi ed arci- 
vescovi. di recente, nominati in Francia appar- 
tengono tatti alla scuola gallicana. Si assienra 


— Si serive al Bund da Parigi; 
«Il componimente della quistione di Neuchatel, 


conte di Matzfeld non ha nemmeno. tutte le 
istruzioni necessarie per la discussione di. tutti 
i punti. — Il sistema della Prussia consiste in ciò 
anzitutto che, cerca di riannodare le relazioni di- 
plomatiche colla Svizzera) perchè; riferendosii 
alle immediate comunicazioni, la' Prossia di- 
chiarerebbe superflua la mediazione. Il pleni- 
nipotenziario della Svizzera persiste fermamente 
nella ‘necessità di conferire prima, per, poi ri- 
stabilire le relazioni diplomatiche, o tralasciare 
di farlo a seconda dei risultati, come a Vienna 
e Parigi durante la guerra orientale. Il corpo 


Francia prevenne il discorso della’ corona’ in- 
glese, nel quale l’espressione insurrezione |è stata 
impiegata per la prima volta in via ufficiale, 
con una,nota al gabinetto di Berlino per spin- 
gere:questo a venir ad una conclusione. » 

Il Morning Postdiscute in un primo articolo la 
questione dei principati. La sua principale ob- 
biezione alla riunione consiste nel dire che 
l'unione è impossibile, salvo sotto un principe 
d'origine straniera. Ma nè l'Inghilterra, nè Ja 
Porta, nè l'Austria e, dice il Post, neppure la! 
Francia acconsentirebbero che ciò fosse ‘un prin=' 
cipe. tedesco, perchè sarebbe. un. vero vassallo 
della Russia. 'Il Post. afferma che la Russia ha 
pure abbandonato il pensiero della riunione e 
attribuisce questo cambiamento all’inviato russo 
a Parigi, sig. Kisselell, che è stato sei anni 
nei principati e pretende perciò di essere bene 
informato intorno ai bisogni di quel paese. 

— ll Morning Post ha un dispaccio telegrafico 
da Bagdad 29 dicembre del seguente tenore : 

< Lo scià di Persia non è nullamente di- 
sposto a fare le concessioni richieste dall’In- 
ghilterra. Presenterà una vigorosa resistenza e 
si difenderà sino agli estremi. Ha fatto un ap- 
pello. a’ suoi sudditi e proclamato la guerra 
santa. » 

— Si ritenevaa Nuova York che la camera dei 
rappresentanti avrebbe approvato, come già il 
senato, .il contralto stipulato colla. compagnia 


medesime conpizioni. come 
col governo inglese. i 
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. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

: Parigi, 10 sera » 
Le notizie di Atene in data del 3 recano che 
la Palestina è pacificata. 
Borsa senza affari. 
Credito mobiliare 1342. 
Strade ferrate austriache 763... #04} 
Strada ferrata Vittorio Emanuele; manca. .».. 


quello conchiuso 


Borsa di Parigi del 40 febbraio. 


Fondi franeesi 
3 p..00... 
4 112 p. 050 
| Fondi piemont. 
15p.0/01849 9050.» » 
{3 p. 00418588 > » >» 

| Consolidati ingl. 


68 35 68.35 


(tr } 


95 » 94 90 


; 
98 1/2 (a mozzodi) 
6. Roxsatpe, Goerente. 


Ì 


una maggiore intimità fra l'Inghilterra e l’Au- teo 


austriaca perchè queste ha seguito gli autorevoli si 


4 


nationale. Il Journal des Debats persiste a dimo-1. 


gare ai consigli delle potenze occidentali. Noî'' 


che il nunzio pontificio a Parigi ne è furibondo. è 


da firmarsi in una conferenza in forma di prot; 
tocollo,. si protrae per colpa della Prussia. ;ll,y 


del telegrafo. sottomarino : transatlantico; alle 


issed 


In contanti © In liquidazione’ 


basciatore inglese alla corte imperiale ha avuto. È ni 


si 


| una stretta alleanza fra l'Inghilterra e l’Austria,‘ * 


È 4 rites! hod 
con molto calore la difesa del barone Poerio, (U 


diplomatico -gli dà ragione unanimemente. La 
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AACONINE LOCOMOBILI | 


A VAPORE; PRIVILEGIATE | 


Le persone ché avessero: bisogno , nell” eù- 
trante stigione di primavera ‘è l'estate, delle 
Macelrine Locomobili privilegiate a vapore del 
soltoseritto; tanto per lavori di seghe, quanto 
per lavori idraulici di asciugamenti;; innalza- 
menti d’acqua ed irvigazioni di fondi, non 
che di batter pali, per fondazioni, od altro, 
sono invitate a farne richiesta jal più presto, 
onde provvedere in tempo, la costruzione ed 
il servizio pei richiedenti ‘a condizioni. di fiuto, 
collimo, ece. 

Le prime di dette Macchine, che hanno la- 
voralo in Genova ed in Torino, sono ora im- 
pegnate in lavori di seghe nei cantieri dei si- 
guori Dedominici d’Arona, ove sono visibili 
a tutti. 

Per le richieste e.per le nozioni necessarie 


a DI CO Li) ni 


"RoLLETTINO SIEFIGIALA DIELCORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI camino e sentaLi | i dl % ess 
“Corso ‘AUTENTICO - Torino, 40 fobbrio 1857. ppt 


«fonte. del giorno prec. ‘dopo la borsa 1 


Gai}; TG 


COMMERCIO SPECTALE 


| OLTO DI NIZZA | 
via Argentieri, 7. Depositoa Moncalieri. 
si ARIS,. GIUSEPPE 
Viltovio Emanuelé ; numero 41, 
casa. del..Demanio: 


Piazz 


Fabbrica cornici da specchi e .da,quadri di} 


ogni genere e fantusia, di tutte fe dimensioni, 
come piire mobili, cioè: Consoles, Sedie, 
Tavole, Toilettes, vec, in legno e pasta, do- 
rate, bronzate o colorale, ecc., imitanti i più 
preziosi legni ; di una solidità à tutta prova, 
come lo dimostrano i lavori éhe tiene ‘in ven- 
dita in detlo negozio. 

Tiene un! copioso assortimento. di specchi 
montati; d'ogni dimensione, di Francia ; con 
comici elegantissime. 


l'ip 


IContr. della matlina 


i, commissioni pella confezione della 


+5. laser del A; febbraio 


hi imor De a tivo 


I Ùl Li ° CONSTANOE 


a LINGÈREha | 
i trasferito <il i 
suò laboratorio in casa -Dumontel, || 
| sulla piazza della Madonna degli 
Angeli, alnum. 9. 

Inquesto laboratorio siassumono 


biancheria sì per uomo che perl Id. 
donna a prezzi discreti,e si guarel- 
tisce' la ‘più scrupolosa esattezza 
del lavoro. ) 

Sì assumona pure commissioni 
per corredo di nozze sia per la città td 
che perla provincia, fattura è for- ; 
nitura a lacimento di chi volesse 
onorare de’ suo! CAST 


Id. 


i” 

POLVERE D' IRKOS piani 

pere la biancheria e gli abiti, per 
toeletta e per frizioni nei bagni. 


Numerario î în cassa in Genova L 


1857. dd, 


GRASSO per ruote, e macchine, 4.a qualità 


id. 


MASTICKE per bottiglie a vari colori; A. uilità: 


15 -- Via Mercanti -- Torino. 
1 4008 
id... comune, per asfalto, inchiostro da stampa gec..» 60 E 
» 100 © 
id. Bia > ORA A 
»1160,4:S 
id: aci pitottg, » 50h 


id. 


Rilevaltatio:e liquidatore! dell’antico negozio 
T. Hayd'e figlio, assortito.in nuovi generi; 


continua, l’ esercizio sì e come ili i 
n 


+, accanto 


prezzi TARARE Via, Guardi 
alN. 3. i 


foi 
de VINS DE FRANOB" 


Baujolais view en futs de 100 et, 200 
litres, Bordeaux yiew, Champagne, Er-. 


mitage, Gremache,elé. etc., en taisses de 


25 bouleilles. Mème assorties, de qualité. 
}.. Chez M. Frangois. Giribon, Commissionnaire; 
rue de 'ARERGIOORE: Ni hf bu Turin. 


f È 


"Gill, Miola ei 
DI FEGATO DI MERLUZZO” 


del: dottore; DE: SONGIE) dell ASA. 


Pochi sonogli esempi di ma poddotto medicitifle cei ha 
pari dell'olio bruno-ehiaro del-dottore; De Jongyal i 
in sì breve tempo così altamente interessato il pid ta 
non ostante la concorrenza elle pretensioni di altre speci } 
di Qiio di Fegato egualmente debita all uso della medicina., 
Non passa giorno che non aggiunga quale: che anova fesit= 
motianza medico=sciedtifiva ‘ally ‘sud’ superiorità: Non' tia 
Quari ancora i) dottore Letbeby, distinto chimico e. me= 
dico all'Officio Sanitario ndella città di Londra). fece plauso 
anel'egli alle Todi Ifibutate all'Olio itel dottore De Jonsa 
daî più celebri medità: Piro pa (To ‘dichiarò pito, stenza | 0 
ouibra di alterazione actilicigie ,, e dota della massima 
virtù terapeutica. Cosi:chè l'azione salutare di quest'Olio 
e la suà superiorità Supra ogni Altro iheszo nell affezioni! 
reumatiche, catsrrose è gottose, e Sporiimenta cin ogni 
specio di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico= 
nosciuta dai più distidti pratici ri 

Prezze di clasemna bottiglia P). 4 No. 
Disp cit in Torikba! Vie B.oW: degli Angeli, Ni 10, 
piano terza > Farudacia Bonzoni, via Doragrossa, N 19 


Alessandria; Rode. 

NBoll suddetto nelio ;è veuditto, con; privilegio 
esclusivo saccordato, dal dottor, JONGH, nei sol 
due depasiti qui Puo indicati. 


e I S— LrLTPT[PTrrrie2rr1\«ttiO 


E. QUINTERIO:C 


OLIO DI Resiva purificato ‘per ituntinazione: 


Agenzia di Pubblicità. 


Nell'antico ufficio ‘del Fischiettogiowia Carlo Alberto; n. 7, piano. lorreno, 
sì è stabilito un'nuovo Uffieio d'amnanzi. 
Si ricevono eommissioni per ila pubblicità' in tuttii giornali dello Stato, 


NOMENICE:: fo; 


dirigersi od in Genova al soltoseritto, palazzo 
del duca De Ferrari, od in T'orino alsig. avv. 
Francesco Cassinis via della Madonnetta, 44. 

L' Elisire den» 


DENTIPI RICH LAROZE, ‘coon 


ibiachina, TAI e Gayac, conserva alla bocca la fre- 
er za, ai denti la bianchezza' naturale, alle gengive la 
sanità; previene e. guarisce le nevralgie dentarie, è calma 
linmediatamunte ii dlori dei denti: — Prezzo L.4 60.1a 
boccetta. — Deposito. generale alla farmacia LAROZE, 
ttuie' Neuve ies'Petits-Chamips, 26, a Parigi. — De- 
posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto presso l'Ufisio Generale d'Annunaî, via Bi V. 
degli Angeli, N 9° — Vendesi pure presso BoNzanifarm., 
Doragrossa, 44, Torino. — Genova presso Bruzza. — 
Alessandria presso, astio. — Novara, presso CACCIA. 
Vervelli press + DenteLETTI. — Casale presso Bava. '— 
lutta presso: L. Caccia. 


ilitogla ssi italo Mirlugit olesioro di usa 
Si vende presso l'Ufficio dell’ “eagle 
principali librai a 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO xx 
i di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELL1I 
Prezzo L. 2.50. 


Puntualità, esattezza, diligenza e modicità 
nei prezzi gli fanno sperare di vedersi ono- 
rato di ‘mimerose commissioni. 


via 


Si Tende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai; 


LE GUERRE. SUL NAR NERO 


OSSIA 


Caterina Il di Ri ussia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P, PevenkLii 
Un volume. Prezzo L. 3.50, 


Ne riportiamo il seguente.indice dei capitoli + 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — 1Y 


Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- 

sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
È V. degli Angeli, n. 9, Torino. 

Alessandria, Basilio. | 


Ì 
I 
Ì 
| 
i 
| 
ì 


Voltaire e le idee di dominazione universalé della | 


Russia în'Oriente. —.V. ‘La pace di Cainargi. — 


VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il per fe | 


steggiare le vittorie sui turchi. — VU. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari* 
e il disegno della ‘dominiizione ‘greco-russa. —- 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su» 

premazia della Ressia sul mare. — IX. L’impo 


ratore Giuseppe Il! a Pietroburgo. — X. Visita del | 


prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. 28 
XI. La eonquista della Crimea. — XI. Il viaggio 
trionfale nella Tauridel = XII, Ultimo, desiderio 


Questo libro-che‘espone in'modo chiaro 3 | di Potemkin intorno &i (disegni delli Russia. - 


succinto.la situazione politica'dell’ Europ: , 


benchè scritto rima della guerra, trattadelia 


questione orientale con singolare acume 3 
previdenza,.;e, acquista, maggiore interess3 
perla 
storia.del secolo XIX dello stesso autore, dei’ 


quali si sta pre preparando la traduritné. i 


(2) 


pal pe 


LA LINGARA 


EPISODIO RGMANTICO, 


LMORYUU 


DELLA GUERRA. VNGHERESE. 


di d' pl Prezzo Cent. 80. 


ubblicazione del 1°e 2° volume dell A 


XIV. Semie concime della dominazione univ ersale 
russa. 
Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio del 


l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franeo ai eommiti:nti in pro: 
vineia. 


ell «DA AFFITTARE 
pel4° di Marzo p. v.. 
Appartamento mobigliato od anche. | + 
senza: mobili yin ‘via dell’ Esagono , .., 
N. 5, piano terreno. 
Dirigersi al, portinaio, della  eesa 
| Castellengo. pr ha 


ORARIO, DELLE PARTENZE 


| dei convogli di tutte le strade ferrate sacdt 


conforme alle ultime variazioni. 


i 


Da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00,10 00, 41/50 aut. — 2 50, 5 00 jo 
Partenze da Alessandria per Genvva 
Ore 3 50 actim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6.40, 10) 00 ant, — 2.40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Tortine 
Ore 8 00 antim. 
ba Genova & Voti 
| Purlenze da Genova 
9 25 unt. — 12 36, 5 40/625 pom. 
Partenze da Votiri 
Ore 6, 15,8 25, di Sb ant. — 2 40,8 
pa GENOVA a PontEDECIMO 
Partenze da Gensva 
Ore 8 10 ant. — 1.00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ure 9 00 sat. — 5.50 pot. 
bi ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria + 
Ore 4 50,905 ant. — 42.50,.6 50 pom 
Partenze da Arona 
Ore 5.50, 8 45 ant. — 12 13, 3.30 pom. 
pa Montana: a VicevANno 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant, — 4 15, 4 43 pom. 
Partenze da Morlara 
Ore 7 10, 10 50 ant. — 2 35, 7 50 pom 
DA Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ord. 6 145, S 50 nt. + 2, d 50 pom 
Partéuzè du Cuneo 
Ore 6 15, 9 50 ant. 2, $ 30 pom. 
PRSIST SAVIGLIANO A SALUZIE soi 
| Partenze da Savigliano 


Ore 7-15, 


25 pom 


Ore 7 47, 41 02 ant, —5 52, 7 02 pom Msi 


ed anche dell’estero: L'Ufficio si ineariea parimenti degli abbonamenti a tutti 
i giornali dello Stato ‘e si promette la-più scrupolosa puntualità. 


È Ufficio è aperto dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 


Partenze da Saluzzo 
Ore. 0 Bi, 10,06 ant. — 256,6 06 pom. 
DA. BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 241, 6 Î1 pom, 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore 7 57, 10 52 ant. — 5 22, G 52 pom 
Da Tonino a Susa * 
Partenze du Torino 
vre 6 40, 10.30 ant. —1 55, 4 45 pom: 
Partenze da Susa 
Ore 6,43, 10.35 ant. — 2.08, 4 50 pom. 
pa Torino a PingroLo 
Parienze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 15 pom.” 
Pàrtonze da Pinerolo |< | UO 


‘ore 8‘a0ligiti 2 YOL7 pori dA 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 0 


da Torino ore 9 ant. — da Pinerola ore b'TO poin. | do 


FERROVIA VITTORIO BHANUELE diliui 
na Arx-LEs-Bars a Sainr-Jeax DE MAaURIENNE 
Partenze da Aiw-les-Bains 
Ore 8 antim. — 42.50. 4,25, 7.b0 pom. 
Partenze du Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 antim. — 4.00 pom. 


pa Torino a Novana err VERCELLI 
voPartenze da Torino per, Novara 
Ore7 20, 11 OBant. —5.23, d 40 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6° 1 40 ant, — Bb 45; troll 
"da Bierta a Sannita” 
‘Partenze da Mida 
Ore:6 55; 11 55 antim,— 5 40 pom: 
> Pattenze:da Santhià | | 
Ore 9 13 antim, — 4 46, 7,20, pom. 


Coincidehize per le ferrevie dello Stato 


per Artt. BUS)! Ore:6 50/ant\— 12 50;5 48 pone. 
per Alessandria . n 8 20, 41 13 uot.—3 0 porn, 


stabfinigai iis i iiq dia 


MEI ba SL 


- Pip dell’OPRNIONE: Giara Rina 


